
SPECCHIO   DEI   TEMPI 

 

 

Ti ho incontrato molti anni fa, 

ma ti ho conosciuto da poco tempo, 

mai stato uguale al giorno prima 

eppure porti sempre lo stesso nome. 

 

Chi sei stato lo hanno dimenticato, 

anche se hanno costruito case intorno 

e tentato di rinchiuderti dentro la scena, 

ma evaso sempre alla prima occasione. 

 

Spaventato al primo istante distratto, 

e poi subito a capofitto verso il fitto 

indolente presente di umana isteria, 

che perpetua al mio passaggio svanisce. 

 

Molte le parole che ho dentro, 

ma che ancora non ho pronunciato; 

sento che esistono ma ti do un’opportunità, 

vieni ancora con me, il futuro è gratis… 
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